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Manuale dell’AdG con funzione di Certificazione

PREMESSA
Il manuale delle funzioni di certificazione è stato predisposto al fine di fornire un supporto sia alle attività della medesima AdG con funzione di Certificazione, sia alle attività dell’Autorità di Gestione, di seguito AdG, del P.O.R. FESR nella Regione Marche, periodo 2014-2020, di seguito POR.

Il presente documento, in considerazione della natura “dinamica” delle norme in materia di certificazione e rendicontazione, è suscettibile di progressivo aggiornamento.

Le modifiche introdotte devono essere recepite nel Documento relativo alla descrizione delle funzioni di Gestione e di Certificazione (SIGECO) per il periodo di programmazione 2014-2020 a cura dell’AdG e comunicate all’Autorità di Audit la quale ne terrà conto ai fini della valutazione del Sistema di gestione e controllo.
Rispetto alla precedente programmazione le funzioni di Certificazione sono svolte all’interno dell’Autorità di Gestione, tramite un’apposita Posizione organizzativa denominata Autorità di Pagamento e Certificazione che svolge funzioni di istruttoria da sottoporre al Dirigente della struttura. La Regione Marche si è avvalsa della facoltà indicata nell’art. 123, paragrafo 3 del Regolamento (UE) n. 1303/2013 nella previsione di semplificare i processi amministrativi e di garantire una più efficiente interazione tra le funzioni della gestione e della certificazione, oltre che ottenere risparmi di scala relativi al comune servizio di segreteria.
Principale destinatario del manuale è il personale che svolge le funzioni di Certificazione, ma gli argomenti inseriti hanno diretti riflessi sull’attività dell’AdG, degli eventuali Organismi Intermedi, di seguito OI, e dell’Autorità di Audit, di seguito AdA.

1. QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO

· REGOLAMENTO (UE) N. 1303/2013 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 17 dicembre 2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio
· REGOLAMENTO (UE) N. 1304/2013 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 17 dicembre 2013 relativo al Fondo sociale europeo e che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio

· REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) N. 1011/2014 DELLA COMMISSIONE del 22 settembre 2014 recante modalità di esecuzione del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda i modelli per la presentazione di determinate informazioni alla Commissione e le norme dettagliate concernenti gli scambi di informazioni tra beneficiari e autorità di gestione, AdG con funzione di Certificazione, autorità di audit e organismi intermedi 
2. ORGANIZZAZIONE DELL’ ADG CON FUNZIONE DI CERTIFICAZIONE
La struttura preposta alla certificazione è collocata nella Posizione di Funzione “Programmazione nazionale e comunitaria” del Servizio “Risorse finanziarie  e bilancio” della Regione Marche. La suddetta struttura si configura come un’unità organizzativa della Regione Marche, ente di diritto pubblico regionale.
Le funzioni dell’Autorità di Certificazione sono state unificate con le funzioni dell’Autorità di Gestione e vengono svolte con il supporto della P.O. Autorità di Pagamento e Certificazione collocata all’interno della PF Programmazione nazionale e comunitaria.
Il quadro di competenze relativo allo svolgimento delle funzioni di certificazione è dato da una formazione nel settore delle politiche comunitarie, dei controlli sulle operazioni cofinanziate dai fondi UE, documentabile attraverso attestati di partecipazione, oltre che dalla esperienza pluriennale nel settore della certificazione attraverso la quale sono state sviluppate adeguate conoscenze dei principi di contabilità.
Nello svolgimento dei compiti di certificazione del Programma Operativo, l’AdG con funzione di Certificazione si avvale di specifiche risorse individuate con atto del Dirigente  della P.F.  “Programmazione nazionale e comunitaria” ovvero con atto del Dirigente del Servizio Risorse finanziarie e bilancio. 
L’ AdG con funzione di Certificazione garantisce che le funzioni ad essa assegnate, siano svolte nel pieno rispetto di quanto previsto dalla normativa nazionale e dell’Unione europea, ed ha un assetto organizzativo, adottato con atto Dirigenziale che prevede:

· l’individuazione delle singole risorse assegnate;

· l’indicazione dei profili professionali e delle relative competenze;

· la definizione delle funzioni assegnate a ciascuna unità in funzione delle relative competenze.

Tale pianificazione rappresenta un requisito fondamentale per garantire la massima efficienza ed efficacia nello svolgimento delle attività del responsabile della certificazione. 
L’AdG con funzione di Certificazione dispone del Dirigente della P.F. e di 2 unità di personale, le cui funzioni sono garantite nel pieno rispetto del principio della separazione delle funzioni. In particolare, allo stato attuale l’AdG con funzione di Certificazione si avvale di un funzionario di categoria D3, titolare di Posizione Organizzativa denominata “Autorità di pagamento e certificazione” a tempo indeterminato. Lo stesso  istruisce le domande di pagamento intermedie e le domande di pagamento intermedie finali, i bilanci di cui all'articolo 59, paragrafo 5, lettera a), del regolamento finanziario (Regolamento UE Euratom n. 966/2012), ha la responsabilità della verifica dei dati contenuti nel registro dei ritiri e dei recuperi sul quale sono registrati, a cura dei soggetti che attuano il POR FESR,  gli importi relativi ai ritiri ed ai recuperi; è responsabile della contabilità informatizzata delle spese dichiarate alla Commissione e del corrispondente contributo pubblico versato ai beneficiari, sovrintende all’inserimento nel sistema SFC2014 dei dati delle previsioni dell'importo per il quale lo Stato membro prevede di presentare domande di pagamento intermedio per l'esercizio finanziario in corso e quello successivo; conduce funzioni di supervisione sui dati e sui documenti relativi alle spese certificate. Inoltre, l’AdG con funzione di Certificazione si avvale di un’unità di categoria C1 che collabora ed assiste in ciascuna delle funzioni sopra indicate ed in particolare svolge le verifiche sulle check list dei controlli di primo livello.
Nel grafico che segue si riporta le descrizione dell’assetto organizzativo dell’AdG con funzione di Certificazione: 
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3. FUNZIONI DI CERTIFICAZIONE
La struttura dell’AdG preposta alla Certificazione, ai sensi dell’articolo 126 del Regolamento (UE) 1303/2013 svolge le seguenti funzioni: 

a) sulla base dei dati estratti  dal sistema informativo e della comunicazione ad opera del Dirigente responsabile dell’AdG l’AdG con funzione di Certificazione carica nel sistema SFC2014 i dati relativi alle domande di pagamento intermedio durante il periodo contabile (definito dall’art. 2 al punto n. 29 del Regolamento (UE) n. 1303/2013). Il Dirigente responsabile dell’AdG con funzione di Certificazione trasmette alla Commissione le predette domande di pagamento e certifica che provengono dal sistema informativo dichiarandone l’affidabilità. Le verifiche che la struttura preposta alla certificazione svolge sono basate su documenti giustificativi oltre che sulle check list dei controlli di primo livello, sulle check list dei controlli di audit e sulle evidenze dei controlli di altri organismi preposti a tale funzione che sono registrate nel sistema informativo;

b) elabora una domanda di pagamento intermedio finale entro il 31 luglio successivo al termine del periodo contabile così come prescritto dall’art. 135 paragrafo 2 del Regolamento (UE) n. 1303/2013;

c)  entro il 15 febbraio prepara i bilanci (definiti in seguito anche “Conti”) di cui all'articolo 59, paragrafo 5, lettera a), del regolamento finanziario (Regolamento UE Euratom n. 966/2012), basandosi sui dati relativi alle domande di pagamento intermedio registrate nel sistema informativo e presentate alla Commissione UE attraverso il sistema SFC 2014, le quali si  riferiscono al periodo contabile  terminato il 30 Giugno dell’anno precedente così come prescritto dall’art. 137 del Regolamento (UE) n. 1303/2013;

d) certifica la completezza, esattezza e veridicità dei bilanci di cui al precedente punto c), certifica inoltre   che le spese in essi iscritte sono conformi al diritto applicabile e sono state sostenute in rapporto ad operazioni selezionate per il finanziamento conformemente ai criteri applicabili al programma operativo e nel rispetto del diritto applicabile; 

e) deve garantire che nel sistema informativo, preposto alla registrazione e conservazione informatizzata dei dati contabili per ciascuna operazione, siano presenti  tutti i dati necessari per la preparazione delle domande di pagamento e dei bilanci, compresi i dati degli importi recuperabili, recuperati e ritirati a seguito della soppressione totale o parziale del contributo a favore di un'operazione o di un programma operativo;

f) deve garantire, ai fini della preparazione e della presentazione delle domande di pagamento, di aver ricevuto informazioni adeguate dall'Autorità di Gestione in merito alle procedure seguite e alle verifiche effettuate in relazione alle spese, a tal fine la struttura preposta alla certificazione consulta i documenti immessi da tutti gli operatori abilitati e presenti nel sistema informativo;

g) deve tenere conto, nel preparare e presentare le domande di pagamento, dei risultati di tutte le attività di audit svolte dall'Autorità di Audit o sotto la sua responsabilità; 

h) tiene una contabilità informatizzata delle spese dichiarate alla Commissione e del corrispondente contributo pubblico versato ai beneficiari; 

i) tiene una contabilità degli importi recuperabili e degli importi ritirati a seguito della soppressione totale o parziale del contributo a un'operazione. Gli importi recuperati sono restituiti al bilancio dell'Unione prima della chiusura del programma operativo detraendoli dalla dichiarazione di spesa successiva.
L’AdG con funzione di Certificazione, prima di procedere a ogni certificazione, effettua una verifica della correttezza e della fondatezza della spesa compilando un’apposita checklist di controllo (ALLEGATO 1). Tale attività mira ad accertare la correttezza delle spese e la conformità delle stesse alla normativa dell’Unione europea, nazionale e regionale. In particolare, la medesima struttura controlla la correttezza contabile della spesa tramite verifiche aritmetiche, e acquisisce dall’Autorità di Gestione tutta la documentazione necessaria.

L’AdG con funzione di Certificazione, al fine di acquisire ulteriori garanzie sul buon funzionamento del Sistema, può procedere a verifiche su singoli progetti, secondo lo schema di verbale (ALLEGATO 2/a) e la checklist (ALLEGATO 2/b). Queste verifiche sono effettuate anche ai fini di testare la qualità dei dati inseriti nel bilancio annuale (conti annuali) da redigere ai sensi dell’art. 59, paragrafo 5, lettera a) del Regolamento finanziario n. 966/2012.
Per procedere a tali verifiche, la struttura, può eventualmente avvalersi del supporto della Posizione di Funzione Sistema Informativo Statistico, determinando un campione rappresentativo sulla base della distribuzione delle operazioni per ciascun Asse del Programma operativo, a seconda delle esigenze che giustificano la necessità di procedere a tale tipo di controllo, assicurandosi che le sue verifiche non si sovrappongano con quelle dell’Autorità di Audit del Programma e delle altre istituzioni competenti. L’AdG con funzione di Certificazione può effettuare verifiche anche su singole operazioni dalla stessa individuate senza applicare metodi di estrazione. La verifica viene effettuata sulla base delle check list dei controlli di primo livello e della documentazione amministrativa e contabile in via principale tramite le informazioni e la documentazione contenuta nel Sistema Informativo e in subordine con richiesta scritta ai responsabili del procedimento che l’AdG avrà cura di indicare esattamente all’AdG con funzione di Certificazione. L’opportunità di effettuare tali controlli e la fissazione della misura degli stessi possono essere determinate anche dalla segnalazione di altri soggetti esterni all’amministrazione regionale o dalla necessità di escludere la presenza di particolari errori sistematici.

Nel caso in cui, nell’attività di controllo, si evidenzino spese irregolari, si procede alla comunicazione all’AdG, perché si attivi per il recupero/ritiro delle stesse e per la loro eliminazione dalla rendicontazione delle spese da certificare. La procedura che l’AdG con funzione di Certificazione attua è la seguente:

1. fornisce tempestiva notizia all’AdG delle risultanze  con esito negativo dei controlli effettuati [documentate tramite il verbale (Allegato 2a) e la check list (allegato 2b) redatti in forma provvisoria];

2. dà immediata notifica scritta, tramite email,  all’AdA delle predette risultanze;
3. entro 15 giorni dalla notizia fornita all’AdG comunica l’eventuale mancato riscontro all’AdA ed attende ulteriori 15 giorni per la redazione della versione definitiva del verbale (Allegato 2a) e della check list (allegato 2b);
4. inserisce le risultanze definitive nel sistema informativo regionale.
Nel caso in cui l’AdG con funzione di Certificazione rilevi incongruenze contabili che riguardino i vari aspetti degli strumenti finanziari, anticipi sugli aiuti di Stato, recuperi e ritiri, notifica immediatamente tali riscontri, via email, al Dirigente dell’AdG e all’AdA. Entro i successivi 15 giorni dà notizia all’AdA del riscontro avuto dall’AdG.
Relativamente all’esame dei reclami l’AdG con funzione di Certificazione, in conformità con quanto previsto dall'articolo 74, paragrafo 3, del Regolamento (UE) n. 1303/2013, annota gli stessi in una propria lista secondo i seguenti dati:

- data e fonte della notizia, 
- beneficiario dell’operazione, 
- codice identificativo dell’operazione, 
- eventuale importo della spesa da revocare e del contributo pubblico corrispondente, 
- riscontro con AdG, 
- riscontro con AdA, 
- esisto finale.

I reclami possono essere inoltrati dai beneficiari o dai destinatari delle operazioni e la successiva adozione di specifiche azioni correttive, in conformità con i quadri istituzionali e giuridici, spetta in primo luogo all’AdG. Inoltre, l’AdG con funzione di Certificazione, su richiesta della Commissione, e in accordo con l’AdG, è in grado di esaminare i reclami presentati alla Commissione e successivamente informa la Commissione, previa richiesta, dei risultati di tali esami.
4. IL CIRCUITO FINANZIARIO DEL PROGRAMMA
Le risorse finanziarie a disposizione del POR risultano dal piano finanziario dettagliato per Asse e per annualità, stabilito nella decisione comunitaria che approva l’intervento in questione e nelle successive modifiche.

Il piano generale di finanziamento stabilisce anche le quote con le quali i partner (UE, Stato, Regione) intervengono nel cofinanziamento dei singoli Assi.

Le risorse finanziarie del Programma, come sopra determinate, provenienti dalla UE, dallo Stato (MEF) e dalla Regione Marche, sono messe a disposizione dell’Autorità di Gestione sul bilancio regionale a copertura degli stanziamenti di spesa stabiliti per l’attuazione degli interventi previsti dal Programma comunitario. Sarà cura dell’AdG verificare la coerenza degli importi pervenuti con quelli richiesti tramite le domande di pagamento elaborate nel sistema SFC2014 dall’AdG con funzione di Certificazione e conservati in apposita sezione del sistema informativo denominata Contabilità UE alimentata dalla medesima AdG con funzione di Certificazione.
Dopo il trasferimento delle risorse relative al prefinanziamento di cui all’art. 81 del Regolamento (UE) n. 1303/2013, la Commissione Europea e il Ministero dell’Economia e Finanze provvedono al trasferimento dell’importo a rimborso delle spese effettivamente sostenute dai beneficiari ai sensi dell’art. 78 del medesimo Regolamento (UE) e certificate dall’AdG con funzione di Certificazione con le rendicontazioni intermedie e finali (anche parziali).

Al momento del rimborso delle spese relative alla rendicontazione finale della intera programmazione, la Commissione Europea e il Ministero dell’Economia e Finanze deducono l’importo relativo al prefinanziamento già versato, provvedendo a trasferire l’importo a credito, o eventualmente a richiedere indietro, il saldo negativo risultante.
 Nel dettaglio lo schema da inserire nel sistema informativo regionale si compone di tre sezioni:
1) spese certificate e corrispondente contributo pubblico versato ai beneficiari – dati riassuntivi per ciascun periodo contabile, con indicazione di un totale che sommi tutti i periodi contabili;

2) dettaglio delle richieste delle quote di contribuzione relativi a ciascuna domanda di pagamento, con indicazione di un totale che sommi tutti gli importi delle diverse domande di pagamento;
3) pagamenti della Commissione UE e dello Stato pervenuti a fronte delle domande di pagamento di cui al punto 2).
5. VERIFICHE DI ALTRE AUTORITÁ E REGISTRO DEI RITIRI E RECUPERI
I dati finanziari sono contabilizzati sulla base del sistema informativo centralizzato, sul quale possono operare (con funzionalità distinte a seconda delle competenze) i diversi attori che intervengono nella gestione e nel controllo del POR: i beneficiari; AdG, incluse le P.F. responsabili dell’attuazione dei vari interventi; eventuali OI; struttura che svolge le funzioni di certificazione; AdA.

L’ AdG con funzione di Certificazione tiene conto dei controlli effettuati dalle altre Autorità competenti per acquisire elementi valutativi sull’affidabilità del sistema di gestione e controllo e procedere dunque alla certificazione.

Nel sistema informativo è presente un “Registro dei ritiri e dei recuperi” (ALLEGATO 3) che riporta i dati contabili relativi alle verifiche effettuate dai vari soggetti competenti (AdG, OI, AdA, la stessa AdG con funzione di Certificazione, Guardia di Finanza, Corte dei Conti, Commissione europea, ecc.) che hanno determinato una revoca di spese già certificate. Più precisamente, per quanto riguarda i recuperi ed i ritiri sono reperibili le seguenti informazioni:

· Identificativo progetto, 

· Asse intervento,
· Titolo del progetto, 
· Beneficiario, 

· Soggetto che ha rilevato la spesa irregolare, 

· Data del verbale,

· Spesa irregolare, con la distinzione tra le quote di contribuzione pubblica e la quota dei privati o altro pubblico, 
· Interessi di mora,

· Spese del recupero (per la notifica o ulteriori spese legali),
· Sanzioni applicate,
· Esito.
Il registro è alimentato a cura dei responsabili dell’attuazione con la supervisione dell’Autorità di Gestione; vengono in questo modo inseriti i dati relativi agli importi da dedurre dalla certificazione a seconda che si tratti di ritiri o recuperi.

L’AdG trasmette i dati relativi ai ritiri e recuperi in occasione della trasmissione della dichiarazione delle spese. A sua volta l’AdG con funzione di Certificazione verifica che gli importi oggetto di verbali dei vari organismi di controllo competenti, dei quali la struttura è venuta a conoscenza e che rilevino spese da dedurre, abbiano dato origine a una procedura di ritiro o recupero. L’AdG con funzione di Certificazione procede quindi a prendere in carico i dati verificati, attraverso l’immissione della data di verifica nel sistema informativo.
6. INFORMAZIONI E DOCUMENTI TRASMESSI da parte dell’AdG all’ADG CON FUNZIONE DI CERTIFICAZIONE
L’AdG con funzione di Certificazione, in conformità di quanto prescritto nel Regolamento (UE) n. 1011/2014 Allegato VI, ai fini della certificazione delle spese e della domanda di pagamento da elaborare tramite il sistema informativo SFC 2014, riceve dall’Autorità di Gestione:

1) la dichiarazione dell’AdG attestante la correttezza della spesa da certificare;

2) l’ammontare di spesa da certificare per Asse prioritario (dati riferiti al periodo contabile così come prescritto dal Regolamento (UE) n. 1303/2014 all’art. 135 paragrafo 1) con la necessaria specifica della base di calcolo (solo spesa pubblica o spesa totale), la distinzione tra l’ Importo totale delle spese quietanzate ammissibili sostenute dai beneficiari nell'attuazione delle operazioni e l’ Importo totale della spesa pubblica relativa all'attuazione delle operazioni;

3) l’elenco per priorità degli anticipi versati nell’ambito degli aiuti di Stato (dati cumulativi dall'inizio del programma, così come previsto dal Regolamento (UE) n. 1011/2014 all’Allegato VI appendice n. 2) con la necessaria distinzione tra l’importo complessivo versato come anticipo dal programma operativo, l’importo che è stato coperto dalle spese sostenute dai beneficiari entro tre anni dal pagamento dell'anticipo e l’importo che non è stato coperto dalle spese sostenute dai beneficiari e per il quale il periodo di tre anni non è ancora trascorso;

4) l’elenco dei progetti da includere nella certificazione, con relativo codice identificativo, con l’evidenza dei dati indicati al precedente punto n. 2);

5) con riferimento al periodo contabile, l’elenco dei ritiri e di eventuali recuperi pendenti o degli importi già recuperati, nonché degli importi da dichiarare non recuperabili, con la necessaria distinzione tra importo totale ammissibile delle spese incluse nelle precedenti domande di pagamento e la corrispondente spesa pubblica;

6) il monitoraggio degli strumenti finanziari (dati cumulativi dall'inizio del programma, così come previsto dal Regolamento (UE) n. 1011/2014 all’Allegato VI appendice n. 1). Tale monitoraggio deve evidenziare la base di calcolo del contributo comunitario, l’importo complessivo dei contributi per programma erogati agli strumenti finanziari, l’importo della spesa pubblica corrispondente, con la distinzione degli importi erogati a titolo di spesa ammissibile ai sensi dell'articolo 42, paragrafo 1, lettere a), b) e d), del regolamento (UE) n. 1303/2013;

7) la percentuale di errore dei controlli di I livello, suddivisa per tipo di controllo. Inoltre, il dato può essere messo a disposizione da parte dell’AdG all’interno del sistema informativo.

Ai fini della elaborazione della domanda di pagamento intermedio finale i dati vanno trasmessi dall’Autorità di Gestione all’AdG con funzione di Certificazione nel mese di luglio di ciascun anno.

Ai fini della elaborazione tramite il sistema informativo SFC 2014 del bilancio annuale l’AdG con funzione di Certificazione, in conformità con quanto prescritto nel Regolamento (UE) n. 1011/2014 Allegato VII riceve entro il termine condiviso tra AdA, AdG e AdG con funzione di Autorità di Certificazione di ciascun anno dall’Autorità di Gestione:

1) distinti per priorità gli importi totali dei pagamenti effettuati ai beneficiari a norma dell'articolo 132, paragrafo 1, del regolamento (UE) n. 1303/2013 rapportati agli importi totali di spese ammissibili registrati dall'Autorità di Gestione nei propri sistemi contabili e inserito nelle domande di pagamento presentate alla Commissione durante il periodo contabile;

2) un riepilogo per priorità dei dati dell’intero periodo contabile sui ritiri con la necessaria distinzione tra importo totale ammissibile delle spese incluse nelle domande di pagamento e spesa pubblica corrispondente;

3) un riepilogo per priorità dei dati dell’intero periodo contabile sui recuperi pendenti con la necessaria distinzione tra importo totale ammissibile delle spese incluse nelle domande di pagamento e spesa pubblica corrispondente. In particolare, il documento EGESIF 15-0017 al paragrafo 5.1.1 prevede che “Nella colonna A dell'Appendice 3 del Regolamento 1011/2014, l'importo totale ammissibile delle spese da recuperare si deve riportare cumulativamente. Ciò significa che gli importi che sono stati segnalati come in attesa di recupero relativi ad anni precedenti, devono ancora essere inseriti come recuperi pendenti (cioè importi da recuperare) per il periodo contabile in questione, a meno che non siano stati recuperati (nel qual caso devono essere riportati come recuperati) o che siano non recuperabili (nel qual caso devono essere riportati come importi non recuperabili)”;

4) un riepilogo per priorità dei recuperi effettuati a norma dell'articolo 71 del Regolamento (UE) n. 1303/2013 durante il periodo contabile con la necessaria distinzione tra importo totale ammissibile delle spese incluse nelle domande di pagamento e spesa pubblica corrispondente;

5) un riepilogo per priorità degli importi irrecuperabili alla chiusura del periodo contabile — articolo 137, paragrafo 1, lettera b), del Regolamento (UE) n. 1303/2013 con la necessaria distinzione tra importo totale ammissibile delle spese incluse nelle domande di pagamento e spesa pubblica corrispondente e le relative osservazioni;

6) un riepilogo, distinto per priorità, degli importi dei contributi per programma erogati agli strumenti finanziari a norma dell'articolo 41 del Regolamento (UE) n. 1303/2013 (dati cumulativi dall'inizio del programma così come previsto dal Regolamento (UE) n. 1011/2014 all’Allegato VII Appendice 6) con la necessaria distinzione tra importo complessivo dei contributi per programma erogati agli strumenti finanziari e importo della spesa pubblica corrispondente ed evidenza degli importi erogati a titolo di spesa ammissibile ai sensi dell'articolo 42, paragrafo 1, lettere a), b) e d), del regolamento (UE) n. 1303/2013;

7) un riepilogo, distinto per priorità, degli anticipi versati nel quadro di aiuti di Stato a norma dell'articolo 131, paragrafo 5, del Regolamento (UE) n. 1303/2013 (dati cumulativi dall'inizio del programma così come previsto dal Regolamento (UE) n. 1011/2014 all’Allegato VII Appendice 7), con la necessaria distinzione tra importo complessivo versato come anticipo dal programma operativo, importo che è stato coperto dalle spese pagate dai beneficiari entro tre anni dal pagamento dell'anticipo ed infine importo che non è stato coperto dalle spese sostenute dai beneficiari e per il quale il periodo di tre anni non è ancora trascorso;

8) un riepilogo che consenta la riconciliazione prevista nell’appendice 8 all’allegato VII del Regolamento n. 1011/2014. Tale riepilogo evidenzia le differenze tra le spese dichiarate nella domanda di pagamento intermedio finale dell'anno contabile e le spese certificate nel bilancio annuale. Tali differenze possono derivare principalmente da aggiustamenti o deduzioni derivanti dall'attività di audit, da ulteriori verifiche di gestione dopo la fine del periodo contabile e da altri aggiustamenti (ad esempio a causa di valutazioni in corso sulla legittimità e l'irregolarità da parte delle Autorità di Gestione e/o di Certificazione nel quadro della preparazione dei conti ai sensi dell'art 137 (2)). 

7. La certificazione delle spese e la domanda di pagamento

L’AdG con funzione di Certificazione, conformemente a quanto stabilito dall’art. 126 lettera a) del Regolamento (UE) n. 1303/2013, ha il compito di predisporre e successivamente trasmettere alla Commissione europea, tramite il sistema SFC2014, le domande di pagamento sulla base delle spese sostenute dai Beneficiari nell’attuazione delle operazioni cofinanziate con Fondi dell’Unione. La stessa struttura ha inoltre l’obbligo di certificare che tali domande di pagamento siano strutturate sulla base di un sistema di contabilità affidabile e che si basino su documenti giustificativi verificabili nonché siano state oggetto di controlli documentali (di primo livello) da parte dell’Autorità di Gestione.

Le domande di pagamento conterranno le spese ammissibili giustificate da fatture quietanzate o da altri documenti di valore probatorio equivalente e saranno predispose secondo le indicazioni disciplinate dall’art. 131 del Regolamento (UE) n. 1303/2013 e, in particolare, comprenderanno:

· l'importo totale delle spese ammissibili sostenute dal Beneficiario e pagate nell'attuazione delle operazioni;

· l'importo totale della spesa pubblica relativa all'attuazione delle operazioni.

· nel caso di regimi di aiuto di Stato la domanda di pagamento potrà includere anche gli anticipi al Beneficiario a condizione che: siano soggetti ad una garanzia bancaria o fornita da qualunque altro istituto bancario e non siano superiori al 40% dell’importo totale del contributo concesso.

Per assolvere tali compiti, il responsabile della certificazione nel presente documento prevede idonee procedure che descrivono il processo di certificazione della spesa del Programma 2014/2020, definendo:

1. le modalità e le tempistiche di ricezione dei dati relativi alla spesa ammissibile sostenuta a valere sui fondi del PO;

2. le modalità di controllo;

3. gli strumenti attraverso i quali effettuare i controlli (checklist, verbali).

1. In particolare il responsabile della certificazione riceve in via telematica dall’Autorità di Gestione un riepilogo a livello di Asse delle spese certificabili distinte per fonte di finanziamento e corredato da tutta la documentazione necessaria alla certificazione e alla richiesta di rimborso alla Commissione e riceve inoltre, una lista delle operazioni alle quali si riferiscono le spese con la reale imputazione degli importi alle diverse fonti di finanziamento (fondo comunitario, fondo statale, fondo regionale).

2. L’AdG con funzione di Certificazione, prima di procedere a ogni certificazione, effettua una verifica della correttezza e della fondatezza della spesa compilando un’apposita checklist di controllo (Allegato 1 al presente Manuale). 

Inoltre, il responsabile della certificazione può, in caso di dubbi sull’ammissibilità, effettuare ulteriori controlli sulle singole operazioni o può effettuare controlli a campione di operazioni al fine di acquisire ulteriori garanzie sulla correttezza e fondatezza della spesa e conseguentemente sull’efficacia dei sistemi di gestione e controllo.

Concluse le proprie verifiche, il responsabile della certificazione elabora e trasmette per via telematica, la certificazione di spesa e la relativa domanda di pagamento alla Commissione Europea e all’IGRUE con cadenza periodica, secondo i termini stabiliti dall’art. 135 del Regolamento (UE) n. 1303/2013. 
In particolare il responsabile della certificazione, per mezzo del sistema SFC2014, trasmette regolarmente una domanda di pagamento intermedio concernente gli importi contabilizzati nel periodo contabile. L’AdG con funzione di Certificazione può tuttavia includere tali importi nelle domande di pagamento presentate nei successivi periodi contabili. È opportuno precisare che la prima domanda di pagamento intermedio non può essere presentata prima della notifica alla Commissione della designazione delle Autorità di Gestione e di Certificazione ex articolo 124 del Regolamento (UE) n. 1303/2013, mentre la domanda finale di pagamento intermedio è trasmessa entro il 31 luglio successivo alla chiusura del precedente periodo contabile e in ogni caso prima della prima domanda di pagamento intermedio per il successivo periodo contabile. 

Affinché la Commissione possa procedere a un pagamento entro l’anno in corso, la domanda di pagamento è presentata al più tardi entro il 31 ottobre, con la possibilità di presentare un’ulteriore domanda di pagamento, solo ove necessario, entro il 31 dicembre di ogni anno per evitare il disimpegno automatico delle risorse. 

Il responsabile della certificazione infine comunica all’Autorità di Gestione e all’Autorità di Audit attraverso apposito modulo del Sistema informativo l’avvenuta certificazione delle spese dichiarate dall’AdG, nonché le spese che ha eventualmente ritenuto non certificabili, indicandone le motivazioni.
8. PROCEDURE PER LA REDAZIONE DEI CONTI
L’AdG con funzione di Certificazione, in conformità con l’art. 126, lettera b) del Regolamento (UE) n. 1303/2013, è incaricata della preparazione e del successivo invio dei conti annuali. Il responsabile della certificazione, ai sensi dell’art. 59, paragrafo 5, lettera a) del Regolamento finanziario n. 966/2012, trasmetterà alla Commissione europea i conti relativi alle spese sostenute durante il pertinente periodo di riferimento, quale definito nella normativa settoriale. Tali conti sono corredati di una dichiarazione di gestione redatta dall’AdG, la quale conferma che le informazioni presentate sono corrette, complete ed esatte, che le spese sono state effettuate per le finalità previste, che i sistemi di controllo predisposti garantiscono la legittimità e la regolarità delle operazioni. A tale scopo, pertanto, l’AdG con funzione di Certificazione, delegata del potere di esecuzione del bilancio da parte della Commissione europea, predispone attraverso il presente documento la procedura delle verifiche al fine di assicurare:
· la corretta predisposizione dei conti annuali;
· l’esistenza di un sistema di registrazione, conservazione e gestione informatizzata dei dati contabili funzionali alla preparazione del bilancio;
· il rispetto del principio di sana gestione finanziaria;
· che i bilanci rispondano ai principi di completezza, esattezza e veridicità. 
L’AdG con funzione di Certificazione entro il 15 febbraio dell’anno n+1 presenta i conti che coprono il periodo contabile (dal 1 luglio dell’anno n-1 al 30 giugno dell’anno n), in coerenza con i dettami dell’articolo 137 del Regolamento (UE) n. 1303/2013, secondo il modello di cui all’allegato VII del Regolamento di esecuzione (UE) 1011/2014, indicando:
· l'importo totale di spese ammissibili registrato dall’AdG con funzione di Certificazione nei propri sistemi contabili, che è stato inserito in domande di pagamento presentate alla commissione entro il 31 luglio successivo alla fine del periodo contabile;
· l'importo totale della spesa pubblica corrispondente, sostenuta per l'esecuzione delle operazioni e l'importo totale dei pagamenti corrispondenti effettuati dall’AdG, o da eventuali O.I. ai beneficiari;
· l’importo totale dei pagamenti corrispondenti effettuati ai beneficiari a norma dell'articolo 132, paragrafo 1, del regolamento (UE) n. 1303/2013

· gli importi ritirati e recuperati nel corso del periodo contabile, gli importi da recuperare al termine del periodo contabile, i recuperi effettuati e gli importi non recuperabili;
· gli importi dei contributi per il programma erogati agli strumenti finanziari e gli anticipi dell'aiuto di stato;
· per ciascuna priorità, una riconciliazione, come definito dall’Allegato 8 all’Appendice VII del Regolamento (UE) n. 1011/2014, tra le spese incluse nelle domande di pagamento del periodo contabile e le spese dichiarate nel bilancio annuale in base all’art. 137 paragrafo 1 lettera a) del Regolamento n. 1303/2013.
I dati devono essere messi a disposizione da parte dell’AdG, entro il termine condiviso tra AdA, AdG e AdG con funzione di Autorità di Certificazione, tramite il sistema informativo regionale. 

9. Procedura trasmissione previsioni delle domande di pagamento
Ai sensi dell’art. 112 del Regolamento (UE) n. 1303/2013 e dell’art. 2 del Regolamento di esecuzione n. 1011/2014 entro il mese di gennaio e di luglio di ciascun anno l’AdG con funzione di Certificazione provvede ad istruire i dati relativi alle previsioni  della quota UE delle domande di pagamento che andrà ad elaborare distinte nei periodi da gennaio a ottobre e da novembre a dicembre per l’anno in corso; e nel periodo da gennaio a dicembre per il successivo anno. Tali dati vanno immessi in un documento che comprende anche i dati relativi alla sorveglianza delle operazioni selezionate suddivise per ciascun Asse prioritario trattati appositamente dall’AdG.

Pertanto la struttura responsabile della Certificazione si raccorda con i responsabili di procedimento in seno all’AdG per la trasmissione del documento alla Commissione UE tramite il sistema SFC2014.
10. ALLEGATI
Allegato 1
CONTROLLI SULLA CORRETTEZZA E FONDATEZZA DELLA DICHIARAZIONE DI SPESA AI FINI DELLA DOMANDA DI PAGAMENTO
	Domande
	si
	no
	NOTE    

	È determinata la data provvisoria di chiusura dei conti? (data:                 )
	
	
	

	L’AdG ha trasmesso o reso disponibili i dati aggregati per asse?
	
	
	

	L’AdG ha allegato o reso disponibile la “lista operazioni”?
	
	
	

	È stato allegato, o reso disponibile, un riepilogo delle risultanze dei controlli amministrativi di I livello, relativi alle spese da certificare?
	
	
	

	È stato allegato, o reso disponibile, un riepilogo delle risultanze dei controlli in loco di I livello effettuati fino alla data di chiusura provvisoria dei conti?
	
	
	

	L’AdG ha tenuto conto delle risultanze dei controlli AdA?
	
	
	

	È stata trasmessa l’attestazione da parte dell’AdG relativa alle seguenti dichiarazioni:

- che le operazioni procedono conformemente agli obiettivi stabiliti dalla decisione di approvazione del Programma e al Regolamento (UE) 1303/2013; 
	
	
	

	- che le spese sono conformi alle norme comunitarie e nazionali applicabili;
	
	
	

	- che le spese sono relative ad operazioni correttamente inserite nella lista operazioni prodotta e, ai fini dell’inserimento in tale lista, che ci sono solo operazioni selezionate per il finanziamento del PO, in applicazione dei criteri di selezione prestabiliti, delle norme su aiuti di Stato, appalti pubblici, ambiente e pari opportunità; 
	
	
	

	- che i documenti giustificativi di spesa sono completi e correttamente archiviati in originale o copia conforme presso gli uffici indicati nella pista di controllo; 
	
	
	

	- che le spese sono documentate mediante fatture quietanzate o documenti contabili di valore probatorio equivalente; 
	
	
	

	- che le transazioni collegate alle spese sono legittime e conformi alla normativa;
	
	
	

	- che i trasferimenti finanziari ai beneficiari sono regolari dal punto di vista amministrativo-contabile; 
	
	
	

	- che le spese sono state sostenute nel periodo di ammissibilità e sono relative alle categorie ammissibili previste dalla normativa, dal PO, dal bando/avviso di selezione, dal contratto/convenzione di riferimento;
	
	
	

	- che non sono state inserite spese relative ad anticipi su aiuti di Stato che non corrispondano a spese effettivamente sostenute dal beneficiario entro i tre anni dall’erogazione dell’anticipo stesso;
	
	
	

	- che le spese dichiarate tengono conto sia degli importi ritirati/recuperati sia delle entrate nette consistenti derivanti da operazioni finanziate nel quadro del PO;
	
	
	

	- che la spesa ritenuta ammissibile e il contributo erogato sono rilevabili nel sistema informatizzato di registrazione e conservazione dei dati contabili.
	
	
	

	Controllo aritmetico: totale spese della lista operazioni = totale spese da certificare
	
	
	

	Controllo aritmetico: risultano correttamente applicate le percentuali di contribuzione sul totale delle spese?
	
	
	

	Gli importi rilevati come irregolari di cui si è avuta conoscenza hanno dato origine a procedimenti di ritiro/recupero?
	
	
	

	Le spese ritirate/recuperate sono state effettivamente detratte dalla rendicontazione dell’AdG?
	
	
	

	Ci sono importi da richiedere in pagamento oltre a quelli oggetto di certificazione? Quanto?
	
	
	

	Ci sono importi da dedurre dalla domanda di pagamento rispetto a quanto certificato?
	
	
	


Allegato 2a
Verbale

	VERBALE DELL’AUTORITA’ DI GESIONE CON FUNZIONE DI CERTIFICAZIONE
DI VERIFICA SULLE SINGOLE OPERAZIONI POR FESR 2014/2020


Fondo: 

Programma: POR FESR 2014/2020
TITOLO DELL’ INTERVENTO 

	ELEMENTI IDENTIFICATIVI DELL’OPERAZIONE 

	N. Id. progetto 
	N°

	Beneficiario 
	

	Descrizione sintetica del progetto 
	

	Costo ammesso in sede di approvazione del progetto
	€ 

	Spese dichiarate alla certificazione da parte dell’AdG/O.I.
	€    

	Spesa riconosciuta a seguito della presente verifica
	€

	Eventuale riduzione della spesa riconosciuta
	€ 


1. METODOLOGIA ADOTTATA PER L’INDIVIDUAZIONE DELL’OPERAZIONE E PER LO SVOLGIMENTO DEL CONTROLLO
2. PRINCIPALI RISCONTRI E CONSIDERAZIONI
3. ESITO DEL CONTROLLO DOCUMENTALE 
(Indicare se l’esito è totalmente positivo, ovvero parzialmente o totalmente negativo)
4. RACCOMANDAZIONI, MISURE CORRETTIVE E TEMPI 
(per la struttura responsabile dell’attuazione, per l’AdG, per l’O.I.)

Data di chiusura del Verbale

Il Funzionario  incaricato delle verifiche

	CHECK LIST DELL’AUTORITA’ DI GESTIONE CON FUNZIONE DI CERTIFICAZIONE DELLA REGIONE MARCHE 
PER LA VERIFICA SULLE SINGOLE OPERAZIONI 


Programma: P.O.R. FESR 2014 -2020
N° IDENTIFICATIVO DEL PROGETTO:
ASSE:
INTERVENTO:
PROCEDIMENTO PER LA SELEZIONE DEL BENEFICIARIO:

STRUTTURA/ORGANISMO INTERMEDIO RESPONSABILE DEL PROGETTO:

RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO:

INCARICATO DEL CONTROLLO:

DATA DELLA VERIFICA:
	ELEMENTI IDENTIFICATIVI DEL CONTROLLO
Tipo ed estremi dello strumento di selezione del progetto (di seguito “bando”):

	N° IDENTIFICATIVO DEL PROGETTO
	N°

	Beneficiario
	Ragione Sociale:

	
	Sede legale: 

	
	Partita IVA/Codice Fiscale: 

	
	Tel.                                     –  Fax 

	
	Rappresentante legale: 

	
	Referente per il finanziamento in esame:

	Rispondenza del beneficiario alle tipologie ammissibili previste:
	 No Sì                   

	Titolo del progetto
	

	Localizzazione del progetto
	

	Inizio ammissibilità della spesa da POR/bando: ……………….. fine ammissibilità da POR/bando:……………………..

	Costo totale ammesso in sede di approvazione del progetto
	€

	Contributo pubblico corrispondente  concesso in sede di approvazione del progetto
	€
	Pari al  …..% del Costo totale ammesso 

	Spese totali ammesse in sede di rendicontazione ai fini della certificazione del………..…..
	€ 

	Spese non riconosciute a seguito della presente verifica 
	€ 


	Percentuali di intervento delle varie fonti di finanziamento 
(ove esplicitate)
	FESR…………...%              pari a euro………..

Stato…….…..%              pari a euro………..

Regione…….%              pari a euro………..



	Coerenza di tali percentuali rispetto al POR
	 No Sì                   

	È consultabile l’avviso pubblico tramite il Sistema informativo?
	 No Sì                   

	Sono consultabili le check list dei controlli di primo livello tramite il Sistema informativo?
	 No Sì                   


	1
	In caso di ATTIVITA’ FORMATIVA analizzare se nelle check list dei controlli di primo livello amministrativi

e/o in loco sono stati verificati i seguenti aspetti:

	
	Che la fase di approvazione del bando/avviso pubblico è conforme alle norme comunitarie e nazionali per quanto riguarda gli aspetti della pubblicità.
	 No Sì                   

	
	Che la fase di concessione dell’Aiuto è conforme alle norme comunitarie e nazionali.
	 No Sì                   

	
	Che l’importo del contributo erogato non supera quello approvato in sede di valutazione del progetto.
	 No Sì                   

	
	Che in caso di concessione dell’anticipo sia verificata la presenza della fidejussione.
	 No Sì                   

	
	La regolarità e l’ammissibilità delle spese dichiarate ai sensi di quanto disposto dai Regolamenti comunitari e dalla normativa nazionale (in caso di costi standard verifica sulle ore corso).
	 No Sì                   

	
	Che nel caso di erogazione degli acconti siano state rispettate le condizioni previste nel bando.
	 No Sì                   

	
	Eventuali annotazioni della certificazione sulle check list dei controlli di primo livello, sia documentali che in loco.

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------


	2
	In caso di OPERAZIONI DI ACQUISIZIONE DI BENI E SERVIZI DA PARTE DELL’AdG o DEGLI O.I. (mediante Gara d’Appalto; Affidamento diretto; Gara d’Appalto in Economia art. 125 Cod. dei contratti pubblici) analizzare se nelle check list dei controlli di primo livello amministrativi e/o in loco sono stati verificati i seguenti aspetti:

	
	Pubblicità data al bando/all’avviso.
	 No Sì                   

	
	Motivazione della scelta della procedura.
	 No Sì                   

	
	Che in caso di concessione dell’anticipo siano state verificate le condizioni per l’erogazione.
	 No Sì                   

	
	Che le fasi di selezione e aggiudicazione, ovvero di individuazione,  sono conformi alle norme vigenti.
	 No Sì                   

	
	La correttezza della stipula e dell’esecuzione del contratto, incluse le eventuali varianti.
	 No Sì                   

	
	La regolarità e l’ammissibilità delle spese dichiarate ai sensi di quanto disposto dai Regolamenti comunitari e dalla normativa nazionale.
	 No Sì                   

	
	Che l’importo del contributo erogato non sia superiore al contributo deliberato in fase di concessione.
	 No Sì                   

	
	Eventuali annotazioni della certificazione sulle check list dei controlli di primo livello, sia documentali che in loco.

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------


	3
	In caso di EROGAZIONE DI FINANZIAMENTI O SERVIZI A DESTINATARI (BORSE LAVORO, BORSE DI RICERCA, TIROCINI, VOUCHER FORMATIVI INDIVIDUALI E AZIENDALI, VOUCHER DI SERVIZIO O OPERAZIONI EQUIPARABILI)  analizzare se nelle check list dei controlli di primo livello amministrativi e/o in loco sono stati verificati i seguenti aspetti:

	
	Pubblicità data al bando/all’avviso.
	 No Sì                   

	
	Motivazione della scelta della procedura.
	 No Sì                   

	
	Valutazione domande ed eventuale esclusione 
	 No Sì                   

	
	Che in caso di concessione dell’anticipo siano state verificate le condizioni per l’erogazione.
	 No Sì                   

	
	La regolarità e l’ammissibilità delle spese dichiarate ai sensi di quanto disposto dai Regolamenti comunitari e dalla normativa nazionale.
	 No Sì                   

	
	Che l’importo del contributo erogato non sia superiore al contributo deliberato in fase di concessione.
	 No Sì                   

	
	Eventuali annotazioni dell’certificazione sulle check list dei controlli di primo livello, sia documentali che in loco.

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------


	4
	In caso di CREAZIONE D’IMPRESA analizzare se nelle check list dei controlli di primo livello amministrativi e/o in loco sono stati verificati i seguenti aspetti:

	
	Pubblicità data al bando/all’avviso.
	 No Sì                   

	
	Valutazione domande ed eventuale esclusione 
	 No Sì                   

	
	Aiuti di stato
	 No Sì                   

	
	Che in caso di concessione dell’anticipo siano state verificate le condizioni per l’erogazione.
	 No Sì                   

	
	La regolarità e l’ammissibilità delle spese dichiarate ai sensi di quanto disposto dai Regolamenti comunitari e dalla normativa nazionale.
	 No Sì                   

	
	Che l’importo del contributo erogato non sia superiore al contributo deliberato in fase di concessione.
	 No Sì                   

	
	Eventuali annotazioni della certificazione sulle check list dei controlli di primo livello, sia documentali che in loco.

---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------


	5
	In caso di STRUMENTI FINANZIARI analizzare se nelle check list dei controlli di primo livello amministrativi e/o in loco sono stati verificati i seguenti aspetti:

	
	Pubblicità data al bando/all’avviso per la selezione dell’intermediario finanziario
	 No Sì                   

	
	Valutazione domande ed eventuale esclusione 
	 No Sì                   

	
	Aiuti di stato
	 No Sì                   

	
	La regolarità e l’ammissibilità delle spese dichiarate ai sensi di quanto disposto dai Regolamenti comunitari, in particolare dal Regolamento (UE) n. 821/2014 Allegato I e dalla normativa nazionale
	 No Sì                   

	
	Eventuali annotazioni della certificazione sulle check list dei controlli di primo livello, sia documentali che in loco.

---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------


	6
	In caso di ULTERIORI TIPOLOGIE DI INTERVENTO (Sovvenzioni individuali o collettive non disciplinate da apposite linee guida) analizzare se nelle check list dei controlli di primo livello amministrativi e/o in loco sono stati verificati i seguenti aspetti:

	
	I criteri di selezione e le modalità di individuazione del destinatario sono conformi a quanto previsto dal Documento attuativo? 
	 No Sì                   

	
	Valutazione domande ed eventuale esclusione 
	 No Sì                   

	
	La regolarità e l’ammissibilità delle spese dichiarate ai sensi di quanto disposto dai Regolamenti comunitari e dalla normativa nazionale.
	 No Sì                   

	
	Che l’importo del contributo erogato non sia superiore al contributo deliberato in fase di concessione.
	 No Sì                   

	
	Eventuali annotazioni della certificazione sulle check list dei controlli di primo livello, sia documentali che in loco.

---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------


	ATTUAZIONE DEL PROGETTO 
	SI
	NO
	Note

	Decreto/Atto di concessione del contributo POR n. …... del……………
	
	
	


	 ANTICIPO
	SI
	NO
	Note

	Decreto/Atto di liquidazione dell’anticipo 

N……. Del ……..
	
	
	

	Nel caso di erogazione di Aiuti di Stato, nei tre anni successivi alla liquidazione dell’anticipo, esso è stato interamente coperto da spese documentate. (art. 131 par. 4 lett. C) Reg. (UE) n. 1303/2013)?
	
	
	


Elenco Mandati/mezzi di pagamento relativi all’anticipo:

	Importo
	Numero documento
	Data emissione
	Data quietanza

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


	ACCONTO
	SI
	NO
	Note

	Decreto/Atto di liquidazione dell’acconto 

N……. Del ……..
	
	
	

	Verifica date delle fatture 
	
	
	


Elenco Mandati/mezzi di pagamento relativi all’acconto:

	Importo
	Numero documento
	Data emissione
	Data quietanza

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


	RENDICONTAZIONE E LIQUIDAZIONE SALDO
	SI
	NO
	Note

	Decreto/Atto di liquidazione del saldo 

N……. Del ……..
	
	
	

	Verifica date delle fatture 
	
	
	


Elenco Mandati/mezzi di pagamento relativi al saldo:
	Importo
	Numero documento
	Data emissione
	Data quietanza
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REGISTRO DEI DEBITORI
PROGRAMMA OPERATIVO FESR
PERIODO 2014/2020
SPESE DA DEDURRE DALLA CERTIFICAZIONE

	INTERVENTI
	Periodo contabile di riferimento
	Data di registrazione da parte della certificazione
	SPESA IRREGOLARE
	Eventuali interessi
	 

 

Spese gestione pratica del recupero
	Sanzioni
	RIFERIMENTI CERTIFICAZIONE
	Spesa recuperata 
	Spesa recuperata a norma dell'art. 71 del Reg. (UE) n. 1303/2013 

	Identificativo. Progetto (1)
	Asse Intervento 
	Titolo
	Beneficiario
	Soggetto che ha rilevato la spesa irregolare


	Data del verbale o dell’atto 
	
	
	Pubblico
	Privati
	 

 

 Totale spesa irregolare
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	Totale pubblico
	FESR
	Stato
	Regione
	
	
	
	
	
	Data certificazione recupero pendente
	Nr.  di riferimento della dichiarazione di spesa dell’AdG
	
	

	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10
	11
	12
	13
	14
	15
	16
	17
	18
	19
	20
	21
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(1) Il numero identificativo del progetto è da rilevare dall'elenco delle operazioni allegato alla Certificazione e Domanda di Pagamento relativa.
IMPORTI RITIRATI
(durante il periodo contabile — articolo 137, paragrafo 1, lettera b), del regolamento (UE) n. 1303/2013)
	INTERVENTI
	Periodo contabile di riferimento
	Data di registrazione da parte della certificazione 
	RITIRO

	Identif. Progetto (1)
	Asse Intervento
	Titolo
	Beneficiario
	Verbale o Atto che ha determinato il ritiro 
	Data del verbale o dell'atto
	
	
	Totale
(Pubblico + Privati)
	Pubblico
	Privati

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	Totale Pubblico
	FESR
	Stato
	Regione
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	TOTALE PROGETTO
	
	
	
	
	
	

	   TOTALE GENERALE
	
	
	
	
	
	

	(1) Il numero identificativo del progetto è da rilevare dalla registrazione già effettuata sulla scheda 'Spese da dedurre' 
	
	
	
	
	
	
	
	


IMPORTI IRRECUPERABILI 
(alla chiusura del periodo contabile — articolo 137, paragrafo 1, lettera b), del regolamento (UE) n. 1303/2013)
	INTERVENTI
	Data di registrazione da parte della certificazione
	NON RECUPERABILI

	Identificativo Progetto
	Asse Intervento
	Titolo
	Beneficiario
	Soggetto che ha revocato il finanziamento
	Atto di revoca del finanziamento
	Data dell'atto
	
	Atto che ha dichiarato la non recuperabilità
	Data dell'atto 
	Totale
(Pubblico + Privati)
	Pubblico
	Privati
	Interessi legali
	Interessi di mora
	Spese gestione pratica del recupero

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	Totale 
Pubblico
	FESR
	Stato
	Regione
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         Allegato [image: image4.emf]FSE STATO REGIONE

Subtotale 

pubblico

2014-2015

2015-2016

2016-2017

2017-2018

2018-2019

2019-2020

2020-2021

2021-2022

2022-2023

2023-2024

Totali

FSE STATO REGIONE TOTALE

Importo  Data Importo  Data

Capitoli Capitoli

CONTABILITA' POR FSE 2014-2020

PERIODO 

CONTABILE

Privati / Altro 

pubblico

Spesa totale

CONTRIBUTO PUBBLICO VERSATO AI BENEFICIARI

1) Spese certificate per ciascun periodo contabile

TOTALE

2) DETTAGLIO DELLE RICHIESTE DEI CONTRIBUTI EFFETTUATE TRAMITE DOMANDE DI PAGAMENTO.

Dettaglio per ciascuna domanda di pagamento



CONTRIBUTO DA RICHIEDERE CON LA PROSSIMA CERTIFICAZIONE

3) PAGAMENTI EFFETTUATI DALLA COMMISSIONE UE E DALLO STATO RELATIVI ALLE DOMANDE DI PAGAMENTO  DI CUI ALLA 

SEZIONE 2)



FSE Importo 



Importi ancora da pagare esclusi gli anticipi



TOTALE


24
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POR 2014-2020




